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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
D O P O U N A L O T T A L U N C r A TOP E R O I C A 

Soddisfacente conclusione 
dello vertenza della "Voltiamo ii 

La produzione industriale in Italia ridotta del 5% in 
un mese - Successi nelle lotte contro i licenziamenti 

A quindici giorni di distanza dal 
dlbcoibo di Fella alla Camera — (11-
«corfao noi quale 11 ministro del Te­
soro nvevu affermato che la produ­
zione i r Italia è in aumento — una 
secca ementita all 'ottimismo gover­
nativo è giunta dall ' Isti tuto Centra­
le di Statistica. L'Istituto ha rive­
lato che l'Indice della produzione In­
d u s t r i e è calato dui gennaio al 
feDbralo scorso del 5.1 % Il calo è 
particolarmente forte nei settori ml-
neraiio. manufat tunero, elettrico e 
del gas 

Conferme della gravità della situa­
zione vengono da ogni parte E' di 
questi glornj la relazione mensile 
della Camera di Commercio di Mi­
lano, che fa il punto sulla congiun­
tura economica nel grande centro 
industriale lombardo. La relazione 
della Camera di Commercio milane­
se afferma che non si è verificato 
nei corso dell 'ultimo mese « nessun 
cambiamento sostanziale della si­
tuazione che si mantiene impron­
tata alla stessa precarietà del me?l 
precedenti ». 

Mlarmanto Infine la situazione dei 
mercato: «Le vendite al dettugllo. 
si mantengono ancora inferiori alle 
aduettatlve Sono da segnalare sin­
tomi sempre più chiari di un minor 
potere d'acquisto da parte del pub­
blico .. Se alla diminuzione delle 
esportazioni dovesse affiancare! an­
che un* caduta della domanda in­
torna le difficoltà del sistema pro­
duttivo potrebbero complicarsi » 

In questo quadro di crisi e di de­
pressione aggravata dall 'ondata al 
licenziamenti scatenata dagli Indu­
striali l 'unico elemento positivo è 
costituito dalla valida lotta della 
classe operala per la produzione e 
la massima occupazione. Dopo im­
portanti successi sono stati rag­
giunt i Ieri. 

Un accordo piensmanta soddisfa-
cento no concluso le lurgh» tratta­
tive sulla vertenza dell» miniere di 
lignite delia Società «Valdarno» di 
Castol nuovo dei Sabbioni. 

Il ministro fogni nominerà un 
commissario il quale prenderà In con­
segna lo miniere e le cederà in ge-
•tiono n un nuovo ente cooperativo 
costituito dai lavoratori su basi uni­
tori», A questo scopo è stato nomi­
nato un Comitato promotore e si 
prevede che la costituzione dell'Ente 
e lo operazioni di consegna delle mi­
niere saranno portate a termine nel­
la prossime settimana In modo che 
Il lunedi successivo possa essere Ini­
ziato il normale lavora. 

Con pieno ouoc*e»o per * -- la­
voratori al è anche conclusa la ver­
tenza della « Cucirini » di Pegll 
sorta 11 6 marzo, quando la Dire­
zione richiese 11 licenziamento dì 
119 dipendenti. In maggioranza ope­
rate. In seguito ad una lotta molto 
dura e alla solidarietà degli altri 
lavoratori genovesi è stato raggiun­
to un accordo che prevede 11 pa­
gamento del lavoro effettuato dal 
B marzo a oggi, nessun licenzia­
mento ma dimissioni volontarie con 
congrui premi e garanzie nel fu­
turo dell'Azienda. 

Le trattative per la San Giorgio, 
continuate ieri al Ministero del La­
voro. hanno portato ad u n favo­
revole accordo su alcuni punt i . Le 
discussioni proseguiranno nella gior­
nata di oggi. Le trattative per la 
Lancia di Torino sono ancora in 
cor^o. 

Situazioni di crisi sono segnalate 
da Salerno (improvvisa liquidazione 
della conceria « Schiavo », revocata 
poi per disposizione tìetla Prefettu­
ra In sesulto alla reazione operala). 
da Bergamo (105 licenziamenti al-
l'c Italcementl » e 59 nella fabbrica 
di latticini di Mortara). da Sassari 
(chiusura della € Galbanl Sarda » e 
decine dj licenziamenti nel sugheri­
fici di Calangianus), da Trapani (200 
licenelamentl alla « Florio » di Mar­
e a ^ rinviati In eegulto all'agitazio­
ne creatasi nella zona). 

L'impostazione produttivistica da­
ta dalle classi lavoratrici alle lotte 
del lavoro e 11 carattere che di con-
pe^uer.ra queste hanno assunto Ir­
rita e allarma profondamente 1 grup­
pi padronali dominanti . Lo dimostra 
il lunpo editoriale di tono e ufficia­
le » pubblicato Ieri mat t ina dall'or­
gano della Conflndustria « Il Globo ». 
L'editoriale, dopo aver accennato al­
l'urgenza d i u n a legislazione sinda­
cale. chiede la condanna In blocco 

di t u t t e quelle forme di agitazione 
sindacale che 11 padronato definisce 
« politiche » E in questa e condan­
na » rientrano naturalmente eia le 
lotte della « Lancia », della 8 Gior­
gio » e della DPD, sia tut t i 1 tenta­
tivi d' ottenere aziendalmente trat-
tamentl economici o clausole di mi­
glior favore, eia le azioni di solida­
rietà. sia le lotte contro 1 licenzia­
menti, ecc E' evidente lo sforzo del­
la Conflndustrla di creare una situa­
zione dj Immobilismo aziendale, e 
di costringere 1 lavoratori — con 
l'a 'uto del « sindacati liberi » — a 
una gretta e ristretta a7lone di tipo 
corporativo 

Un ex maresciallo di Marina 
si getta da Palazzo Strozzi 

FIRENZE 22. — Un tragico suici­
dio ha impressionato s tamane una 
piccola folla di persone che si t ro­
vava nel cortile Interno di Palazzo 

Strozzi, ove sono attualmente ospi­
tati gli uffici drìla conferenza In­
ternazionale di radiodiffusione ad 
alte frequenze. 

Dalla terrazza che circonda U cor­
tile dello storico palazzo ad un'al­
tezza di circa venti metri, ei è pre­
cipitato l'ex maresciallo ai marina 
Bruno Ammannatl, fu Pietro, di an­
ni 53, il quale faceva parte del per­
sonale assunto per la durata dell». 
conferenza internazionale. 

n disgraziato per attuare il suo 
triste proposito si era bendato gli 
occhi, ciò che starebbe a denotare 
come egli avesse premeditato 11 sui­
cidio. 

Subito eoccorso dal presenti l'Am-
mannatl è deceduto durante 11 suo 
trasporto all'ospedale, ove è stato 
constatato che oltre a fratture mul­
tiple aveva riportato la rottura degli 
orfani Intratoracici e intraddominall. 

Si presume che l'Ammarinati, 11 
quale aveva sofferto un lungo pe­
riodo di prigionia durante l'ultima 
guerra, abbia voluto porre fine alla 
malinconia e allo sconforto che lo 
affliggevano In questi ultimi tempi. 

Il Convegno di Venezia 
(Continuazione dalla prima pagina) 
ricale contro 1 giacobini, più tardi 
nel t radimento di Pio IX. Lo Stato 
italiano nasce da un compromesso 
tra il Risorgimento e l 'antirisor-
gimento. L'antirisorgimento mani­
festatosi episodicamente nella rea­
zione del Crispi e del Pelloux tor­
na ad esasperarsi verso il 1J114 nel 
nazionalismo, poi esplode nel fa­
scismo, nell 'alleanza del fascismo 
con il Vaticano, diventa ba rbane 
e ant iumanità nella a l l e a l a di 
Mussolini con Hitler. 

Contro questo trionfo deH'antiri-
sorgimento non c'era scampo se il 
popolo italiano non fosse disceso 
all 'azione e alla resistenza. 

« La Resistenza — ha concluso 
Salvatorelli — ha salvato l 'Italia, 
le ha restituito una personalità 
nazionale, una funzione di civiltà. 
Fra il Risorgimento e l 'antirisorgi­
mento, fra il potere temporale del 
Papa e Roma italiana, tra sanfe­
dismo e giacobinismo, fascismo e 
antifascismo, l'Italia ha scelto una 
volta per sempre ••. 

La Storia e la Resistenza 
La relazione di Salvatorelli ha 

chiuso I lavori della matt ina. Nel 
pomeriggio sono ripresi in una del­
le sale delle Procurane napoleo­
niche, addobbata debitamente da 
panneggi tricolori e bianchi sui 
quali campeggiano i ritratti di 
Gramsci, Amendola, Trentin. La 
presidenza è stata assuma da Levi 

Il due maggio sarà discussa 
l'interpellanza di Orlando su Trieste 
Anche Nittl, Lucifero, Labriola e Benedett i Interrogheranno 
il governo - Un piano per un accordo diretto con i titilli 1 

Il 2 maggio sarà discussa al Se­
nato la interpellanza d i V. E. Or ­
lando sulla questione de l Terr i to­
rio Libero d i Trieste, con l a quale, 
com'è noto, l 'ex-Presidehte del Con­
siglio chiede se « gli eventi recen­
temente deplorati nel Terr i tor io di 
Trieste, anche a pa r t e il valore di 
essi come segno del previsto fal­
l imento di tut ta una politica este­
ra. non valgano per determinare 
almeno la revisione d i un sistema 
di alleanze per il quale dagli a l ­
leati siamo stati abbandonat i» . 

Il governo ha tentato d i all inea­
re la discussione dell ' interpellanza 
alla discussione sul bilancio degli 
esteri, ciò che avrebbe non solo fi­
ni to di soffocare l ' interpellanza di 
Orlando, ma l 'avrebbe esposta al 
rischio di essere r invia ta qualora, 
per una ragione qualsiasi, il te la 
torà del bilancio deglt esteri aves 
se chiesto d i r imanda re la sua 
esposizione. Orlando h a Invece in 
sistito perchè la sua interpellanza 
venisse discussa a par te , il 2 
maggio. 

Ol t re Orlando, presenteranno In­
terpellanza snche Nitt i , Lucifero, 
Romita, Labriola e Benedet t i . 

Anche negli ambienti governat i­
vi si fa r isent i re la difficoltà della 
situazione determinatas i dalla c ie­
ca politica d i Sforza. U n giornale 
della sera r ivelava che l a confu­
sione in questi set tori è aumentata 
in seguito alle «voc i circa serie 
divergenze che sarebbero scoppiate 
fra i dirigenti de l la D.C. e l'on. 
Sforza a proposito de i rappor t i 
italo-jugoslavi. Secondo queste fon­
ti non control late ma raccolte an­
che da u n autorevole giornale na ­
poletano, Sforza sarebbe incline a 
patrocinare il 12 maggio a Londra 
un «accomodamento», con Belgra­
do sulla base d i u n piano Tiserva. 
tissimo di compromesso territoria» 
le che l 'ambasciatore George Al­
ien, mediatore t ra Tito e D e Ga-
speri, h a fatto pe rven i r e a Roma 
per mezzo de l signor J a m e s Fowler, 
dir igente del la missione dell 'ECA 
americana in Jugoslavia e at tual­
mente in breve soggiorno romano 

Tale* piano di massima, che in­
contrerebbe la resistenza del le sfe­
re democrist iane e d i quelle gron-
chiane e dossett iane in part icolare, 
non escluderebbe la spartizione da l 
T.L.T. pe r « l e n t a assimilazione am­
ministrat iva » con la rest i tuzione di 
Trieste all 'Italia e l ' inaccettabile 
perdi ta di buona par te della zona 
« B » in favore del la Jugoslavia, il 
che in definitiva è quanto amman­
tano l e protes te d i Sforza pe r una 
intesa con Belgrado sulla base d i 
reciproche concessioni - , 

Due paesi minacciati 
dallo straripamento del Reno 
Le acque che hanno un livello di cinque metri 
stanno raggiungendo Poggiorenatico e Coronella 

FERRARA, 22. — La piena del 
fiume Reno che nel giorni scorsi 
aveva provocato la ro t tu ra di un 
arg ine a < Gallo » d i Poggiorenatico, 
«la decrescendo. Secondo le ul t ime 
notizie nelle 24 ore la superficie 
a ' iagata raggiunge una estensione 
di circa 3.500 ettari ed In alcuni 
punt i l 'acqua ha un altezza di 4-5 
met r i . Nelle zone più basse l 'allu­
vione ha quasi raggiunto il l ivel­
lo della s t rada naziona] e e minaccia 
le periferie dei paesi di Poggiore­
natico e Coronella. 

La s t rada asfaltata che conduce a 
Poggiorenatico è stata sommersa 
pe r circa 4 km. 

L'opera di soccoreó è In piena a t ­
tività ed I vigili del fuoco per mez­
zo d i imbarcazioni hanno portato 
aiuto a var ie famiglie che si t rova­
vano bloccate nella campagna a l ­
lagata. 

Ir.gentLsslmi sono 1 danni di cui 
p e r o ra non si può fare neppure un 
calcolo sommario. L' impeto delle 
acque ha scardinato la parancolata 
In ferro che sosteneva l 'opera della 
falla prodottasi nell 'argine il no­
v e m b r e scoreo e per i cui lavori 

erano s tat i spesi circa 700 milioni. 
Nell 'area sommersa sono andate 
perdute completamente le semina­
gioni 

Secondo la difesa 
Graziani è innocente 
Ieri l'avT. Augentl ha concluso la 

sua Arringa a favore di Oraziani 
chiedendone l'aeeoluzlone t perchè 
U fatto non costituisce reato » co­
me «! è e*pre*«a la ditela. 

Per arrivare a tanto ti difensore 
ha dovuto pretendere che l'esercito 
repubblich'no avrebbe avuto l'unico 
compito di aa&iciir&re alla patria 1 
confini La rontroguerre: ia , fecondo 
l ' aw Ugentl. sarebbe «tata Imposta 
da necee&ta di difesa Per I patroni 
dell'Imputato, dunque, il maresciallo 
Grazlanl r.on si sarebbe macchiato 
del supremo delitto di tradimento 

Durante l'udienza è sorto t ra il 
collegio di difesa e 1 giornalisti un 
incidente provocato dal professor 
Camelut t ! che ha offeso la s tampa 

La prossima udienza a lunedi 
Parlerà 11 secondo difersore 

Sforza dal canto suo ha ricevuto 
11 ministro di Jugoslavia a Roma, 
Ivekovich. 

La s ter i le polemica tra il P.S.U. 
e il P.S.L.I. ha registrato un 'a l t ra 
bat tuta che conferma l'immobili­
smo assoluto d i queste forze e l ' in­
capacità d i esprimere una politica 
costruttiva. Ieri la Direzione del 
P.S.U. ha emanato una dichiarazio­
ne in risposta alla let tera dell 'ese­
cutivo de l P.S.L.I. sul problema 
dell'unificazione, nella quale si r i ­
pete che l 'unica condizione essen­
ziale p e r una efficace riorganizza­
zione d i tut te le forze socialdemo» 
cratiche e la definitiva ro t tura di 
ogni collaborazione sia con i co­
munisti che con la Democrazia 
cristiana. Subito dopo Saragat, In 
una lettera al PSU ha ribadito le 
sue vecchie posizioni su questo 
problema. Le cose rimangono dun­
que al punto di prima-

A Montecitorio l a Commissione 
speciale p e r l 'esame della legge 
Istitutiva del la Cassa pe r il Mezzo­

giorno ha registrato un importan­
te successo dell 'Opposizione. I de ­
putati di sinistra sono riusciti in­
fatti ad eliminare dal l 'ar t . 4 la p ro­
posta di dest inare una par te dei 
fondi affidati alla Cassa al paga­
mento delle indennità al propr ie­
tari de i terreni espropriati in se­
guito al progetto di « riforma « 
agraria d i Segni. I 30 miliardi d e ­
stinati a questo fine saranno cosi 
interamente utilizzati per le opere 
di miglioria 

Della Vida che ha dato la parola 
a Roberto Battaglia per la rela­
zione sul tema <• La storia e la re ­
sistenza ». 

Dopo aver rilevato come sia 
mancato finora da parte della cul­
tura italiana un impegno di insie­
me por fare la storia degli anni 
gloriosi della guerra di liberazio­
ne, Battaglia ha delineato gli ele­
menti essenziali della Resistenza 
intorno ai quali la necessaria ela­
borazione storica dovrà svi luppar­
si. Nelle parole minuziose e insie­
me fervide del relatore sono pas­
sati cosi tutt i gli aspetti della Re­
sistenza, da quello militare, pr ima 
di tutto, ai politici, ai sociali e 
alla profonda rivoluzione che la 
lotta partigiana portò nel costume 
degli italiani. Abbiamo riascoltato, 
ìaccolti insieme un quadro gene­
rale di epopee, nomi di combatt i­
menti eroici come quello del Col­
le della Maddalena, il nome dei 
paesi massacrati e distrutti come 
Marzabotto e i villaggi della Lu-
nigiana. 

F r a 1 tanti dati portati da Bat­
taglia ha part icolarmente impres­
sionato il Convegno il fatto che la 
insurrezione del Nord impegnò il 
70fó delle forze tedesche e fasci­
sti' presenti m Italia. •• Questo 
glande imprevedibile sforzo — ha 
terminato Battaglia — fu possibile 
perchè il concetto di patria diven­
ne per il popolo italiano qualcosa 
di concreto, la difesa delle condi­
zioni elementari della nostra esi­
stenza, e perchè la rivolta popola­
re si ricollega col movimento an­
tifascista che dal '22 al '43, lungo 
un travagliato cammino ed espe­
rienze culminate nella guerra di 
Spagna, era arr ivata a t rovare il 
giusto terreno dell 'unità democra­
tica ». 

L'ultima relazione della giorna­
ta è stata quella di Raffaello Ra-
mat su •< La resistenza e la scuola ». 
Ramat, che all ' insegnamento ha 
dedicato con passione e sacrifìcio 
il suo lavoro, ha detto come dal­
la Resistenza avi ebbe dovuto usci­
re per la nuova generazione ita­
liana una scuola anerta laica e an­
tidogmatica. Ma il r innovamento 
della scuola è mancato perchè è 
mancato il rinnovamento della so­
cietà. 

Salvare la Scuola 

Pecore e capre divorate 
dai lupi presso Amandola 

MACERATA, 22 — Lupi fame­
lici sono scesi la notte scorsa a 
Villa Garulla nel comune di Aman­
dola pe r le recenti eccezionali n e ­
vicate sulle montagne. Varie p e ­
core e capre sono state divorate, 
ment re al tre sono morte dissangua­
te perchè sbranate alla gola. 

UNA CORRISPONDENZA DEL CHRISTIAN SCIENCE MONITOR 

Rivelazioni sulla missione 
del B29 ai confini dell'URSS 
Johnson parla di "armi segrete,, mentre Ache-
son fa 1' apologia della politica della forza 

NEW YORK, 22. — Interessantis­
sime rivelazioni sulla natura, della 
provocazione americana al confini 
dell'URSS son fatte dal corrispon­
dente da Washington del t Christian 
Science Monitor» Joseph Harsch, il 
quale riferisce che, secondo Informa­
zioni attendibili, l'aeroplano ameri­
cano e scomparso » nel Baltico era 
in volo di ricognizione per 6ondarP 
le difese sovietiche. 

Harsch scrive: e Noi vogliamo sa­
pere li più precisamente possibile 
cosa avviene nelle basi navali r u s s e . 
Siamo particolarmente interessati alla 
costa del Baltico per svariate ragio­
ni. I motivi per 1 quali noi siamo 
Interessati alle attività militari rus­
se nella zona del Baltico sono l'evi­
denza congetturale del fatto che 
l'aeroplano militare scomparso nel 
Baltico era in speciale missione di 
ricognizione. 

Secondo Neal Stanford, altro cor­
rispondente del e Christian Science 
Monitor », le prove s tanno a indi­
care che l'aeroplano americano scom­
parso era in missione 31 spionaggio. 
Stanford afferma che queste suppo­
sizioni sono convalidate dalle ar­
guenti informazioni: 

1) l'aereo trasportar* u n equipag­
gio inconsuetamente numeroso, di 
IO -uomini, compresi alcuni esperti 
m scienza elettronica; 

2) l'aereo aveva sorvolato la co­
sta tedesca ad oriente dello Jut land. 
che è 11 pun to più orientale ove sia 
permesso l'accesso; 

3) la sua destinazione era Co­
penhagen ma come ultimo punto di 
u n percorso triangolare. Questo per­
corso e triangolare a nel Baltico ini 
zia In prossimità di Lubecca e fini 
sre a Copenhagen, Includendo inevi 
tabilmente u n volo di ricognizione 
lungo la parte della costa baltica 
occupata dall'esercito sovietico; 

4) la radio dell'aereo tacque per 
tut to U tempo in cui l'apparecchio 
«sorvolava la costa tedesca fino al 
Baltico.-; 

Dal canto suo 11 « Daily Worter » 
mette in rapporto la campagna in­
scenata dal Dipartimento di Stato • 
dal Ministero della guerra a propo­
sito della scomparsa dell'aeroplano 
americano nel Baltico con il desi­
derio di ottenere maggiori stanzia­
menti militari. Il giornale rileva 
che le grandi pubblicazioni preve­
dono per questa primavera altri e in­
cidenti » sul confini dell'URSS ed I 
trust aspirano ad ottenere maggio­
ri ordinazioni belliche, 

Lo stesso ministro della difesa, 
Johrson , s i è Incaricato di confer­
mare le previsioni del giornale nuo-
vayorkese annunciando che e nuove 
armi > saranno messe prossimamen­
te In cantiere ed affermando che do­

r rà essere Intensificato 11 riarmo del 
satelliti europei. 

Anche il Segretario di Stato ha 
preso questa sera la parola portando 
11 suo contributo alla campagna bel­
licista, accusando l'Unione Sovietica 
di tu t te le più malvagie intenzioni 
e trasformando le supposte intenzio­
ni In azioni reali. Con questo como­
do sistema polemico Acheson ha po­
tuto ripeter a-cora una volta che 
« solo la forza potrà permettere un 
accordo con l'URSS ». Premesse, co­
me si vede, che pre^ludlcar.o più che 
favorire un accordo. 

Al momento di imbarcarsi sul 
« Queen Mary » per recarsi in Euro­
pa, 11 Segretario dell'ONU. Trygve 
Lie. ha fatto la seguente dichiarazio­
ne : « Io credo che si debba tentare 
ancora una volta dj mettere termine 
alla guerra fredda Più si prolunga 
la guerra fredda, più aumenta 11 pe­
ricolo per il mondo ». 

nelle aule italiane, non ro-
è penetrato lo spirito della 

Opqi 
lo non 
Resistenza, non solo la Resistenza 
è ìjmorata, ma g'à subdolamente 
torna a penetrare il veleno del fa­
scismo. 

Occorre che la cultura i taliana, 
la cultura che ha trovato nella 
guerra di liberazione ì motivi rie! 
«ilo rinnovamento aiuti la scuola 
a salvarsi dal fascismo e a r inno­
varsi. 

Si è iniziata quindi la discussio­
ne. Sono intervenuti sulle t r e re ­
lazioni, Leo Valiani, il prof. Ben-
discioll, il figlio del patriota Gasto­
ne Sozzi, De Cabali s. Joyce Lussai, 
Giacomo Noventa e Giorgio Mac-
carino dei cui interventi pa r l e re ­
mo più ampiamente nella nostra 
prossima corrispondenza. 

Il dibatt i to continuerà oggi. Se­
guirà quindi la relazione di F ran ­
co Antonicelli su « La resistenza 
e la let teratura •. SI avranno poi 
le comunicazioni sulle ar t i e sul 
cinema presentate da Renato Gut-
tuso e Anna Bantl . Nel pomerig­
gio il Comune di Venezia offrirà 
un ricevimento ai convegnisti a 
Ca* Farset t i . 

Domattina 1 lavori proseguiran­
no con la relazione d i Piero Ca­
lamandrei su « Il dir i t to e la r e ­
sistenza » e nel pomeriggio si avrà 
la relazione • Il giornalismo e la 
resistenza ». tenuta da Vittorio 
Gorresio 

Una bimba muore 
cadendo dalle scale 

BOLOGNA, 22 — Una morta le 
disgrazia è avvenuta nel bolognese 
nella giornata di ieri . 

Una bimba di 8 anni, Roberta 
Farini , ospite dell'orfanotrofio « San 
Giuseppe • in Bologna, p e r essersi 
«porta troppo nella tromba delle 
«cale precipitava 

Estrazioni del lotto 
RARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

22 48 &f 63 1 
56 36 81 76 53 
66 18 63 53 11 
48 53 22 10 67 
54 24 18 16 57 
73 30 70 68 43 
21 61 34 36 51 
80 13 72 90 48 
15 85 32 84 3 
3 59 32 41 35 

MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 

DOLORI PERIODICI - NEVRAL6IE 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male al cuore 

CON LA SUA VENTENNALE 
^ ESPERIENZA ; ^ 

RAli lOtERZìbNj' ' 

121824 RATE 
SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
l _ VALVOLE COMPRESE _ VfA MILANO,7 j 

VM//jmyM//w//mf/ms/*//jmMmy*r//my^//jrM 

bbonatevi a 

I NASCITA 
iiiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiimmiiimimn 

Fili PALOMBO 

:imitm^mmwm»wmm>Mm»wmmm}Mimm*timtM^m»tfmf?»jmjt/Mm 

POLTRONCINA da BAR 
ULTIMA CREAZIONE 

L. 2.800 
Attrezzature per bar e par­
rucchieri _ Mobi l i per ufficio 
Poltroncine - Sgabelli - Tavoli 

POLTRONE LETTO 

VENDITA RATEALE 
Piazza V. Siciliani, 2 

(P.za Bologna) T e l . 8 4 1 . 8 0 2 

Cercatisi «adusivisti ragionali 

iimiimmiiiiimiiimmmiiimmiiii 

LA RADIO P E R I LAVORATORI 
L. 21 .OOO L. 75.000 L. 27.000 

Apparecchio 
Radio Philips tipo 1SO-U. 

Radiofonografo di 9 u p • r 
class* con 20 dischi omaggio 

Apparecchio 
Radio Phonola tipo 597 

«il Concorso Acquistando subito <3a DI BIASE con m a x i m e facilitazioni di pagarr.eiìto parteciperete 
<3e:ia RM per il «.orteeglo <H 10 automobili FIAT 500C. 

(1. IsoL a sinistra 
- ang. P:azza Borsa) RICORDATE: DI B I A S E - Corso Umberto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllMinilHIIIIIIIIHIIIMIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIlllMlllllllllllllllli 

FLU0R0D0NT 
Chlorodoni* 

f 0 « M I M M O 

LMAS 
ROMA - VIA OTTAVIANO 56 

* 

a 

Per la stagione primaverile 
I ;_ ; l„U; _r* I ih h • 
fCmCfu i in ju^ill fJiO Ovili Of 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIÙ' BASSI 
I S I T A T E C I I ! V 

PREZZI 
L. 

\.LCUN I 
ABITO eonfezionato lana . . 
ABITO canneté eolorl vari . • 
GIACCHE gran moda . . . . 
PANTALONE flanella lana . . 
PANTALONE flanella pattinata 
PANTALONE gabardin lana . 
A B I T I E P A N T A L O N I IN Q U A L S I A S I M I S U R A 

T U T T I I N O S T R I C L I E N T I 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 

11.900 
14.300 In poi 

9 . 9 0 0 • 
1.700 
2 . 3 0 0 In poi 
4 . 5 0 0 > 

J 

$ 

¥ 

Mtmàì»tmmt»mmi»mtfmMMmimm»mt^^i^mm»jmìuttimimiimmtm, 

* * * ^ * * * A A * V S A ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ A ^ ^ V 

F.lli GALLO Portici Stazione Termini, 47-49 
Roma - Telef. 460-504 - Roma 

C U O I O - TOMAIE - PELLAMI 
ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

L. 5800-6800 L 3500-4800 2500-2950 
l N V I A N 
SPEDIZIONE 

D O V A G L I A 
GRATIS OVUNQUE 

O G G I E S P O S I Z I O N E 

^]llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllii^ 

FLORA 
= VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 B 

I T lESS^Te M O D E L L O | 
i E F&BTaTASiE ESCB.USBVE i 
I SETERIE - COTONERIE - STOFFE PER UOMO i 
| REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA | 
| TUTTO A BUON P R E Z Z O E 
.Ti 111 i 111111111111111111111111111111111 • 1111111111111111111111111111 • 1111111 • 11111111 • t * <' • 11 .~= 

S C H I A V O N E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 83 — Via Sistina N. 58-c „ Borgo Pio N. 149 —. Yjale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Excel.ior »), _^ ROMA 

( 


